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DOVE SI SCIALACQUANO I MILIARDI 

Le mogli dei ministri 
alle sfilate d'alta moda 

«M FAUSTA CIALEXTIì 
Seduti nei posti che ci han- Tardi arrivano le persoua-

no cortesemente assegnato vi­
cino alla porta, aspettiamo 
che inizi lo spettacolo della 
sfilata. Le seggiole addossate 
alle pareti tutt'in ffiro lascia­
no lìbero nel mezzo lo spa­
zio dove, sul tappeto vecchio 
Smirne, \odierno fra poco vol­
teggiare le indossatrici. La 
porta si api e e si chiude di 
continuo soffiandoti una veu-
tata nel collo ed entrano i fre­
quentatori abituali di questi 
convegni, gente molto ben ve­
stita. che probdbilmene porta 
indosso i modelli comperati 
all'ultima sfilata. Sono i com­
pratoli e compiatrici di que­
sta seiu: non sono, come noi, 
iriiverenti o petulanti curiosi, 
v lo sa il creatore d'alta mo­
da, l'organizzatore della fe­
sta: col MIO profondo inchi­
nai si alle pellicce ed ai gioielli 
che avanzano glouosumcntc, 
\cnto in poppa, egli s inchina 
alla realtà, alle colonne che 
tengono in piedi :l suo già-
7ioso tempio, non a caso ad­
dobbato in un b'ando stile 
lmpeio. 

Guai diamola anche noi, que­
sta fauna gcneralnieute niii-
tura, queste dame uicignc o 
altezzose, che fuori incontria­
mo di rado peichè no» cam­
minano per le stiade e noa 
vanno in autobus. Se alla 
maggior parte di *«e , o agli 
annoiati uomini -he ^ ;e ac­
compagnano. togliessimo di 
tasca il libretto deg'i assegni, 
come giustificherebbero la lo­
ro presenza qui? Ma il succes­
so economico, ahimè, vu-ne 
quasi sempre con le rughi' e 
le disfunzioni ghiandolari, le 
cure a Montecatini o a Chian-
ciano. Che cosa potrà mai in­
dossare — di domandiamo — 
quella signora che seniDra 
avere centocinquanta centi-
nietii di giro di petto e qua?] 
altrettanto di vita? e quel 
grande naso aquilino eh.* le 
siede accanto, dove inai tro­
verà un colore abba^tan/a lie­
to che ci aiuterà a sopportar­
ne la vista? Le illusioni -uno 
tenaci, anche se non lo e ia 
giovinezza e la natuia è in­
grata. 

Due asciutte e squallide 
americane color r-arota sem­
brano educatamente spazrju-
tirsi per l'attesa troppo ;<iu<*a 
e una delle due va nicchian­
do col dito sul coperchio di 
una' graziola tabacchiera iu 
tartaruga bionda, il padrone 
finge di non sentire ina *. è 
fntto nervoso. E c'è la solita 
madre da commedia, modi­
camente acconciata, ch u ha 
nies-o in prima fila ia giova­
ne figliola vestita dì rasso, 
tutta scollata e shneeia-a 
Pei la madre si «ratta, evi­
dentemente. di affrontar»' mi 
srave sacrificio pecuniario ed 
ha l'aria di una stoca*rÌ".i' cht 
\ a puntando sulla sua ultima 
tarla. 

lìtà, la signora del ministro 
democristiano tale, del sotto­
segretario democristiano ta-
laitro, le figlie del papà ban-
chieie, o imprenditore di case 
di lusso, o in qualche nitro 
modo arcimilionario. (Sul vi­
so della madre della ragazza 
vestita di rosso passano seni-
pie più frequenti ondate di 
scoiamento. A lei il padrone 
si è appena inchinalo. Clien­
ti di poco conto, la ragazza 
vien qui più che altro in espo­
sizione. compreranno sì e no 
un testilo, mercanteggiando 
dio sa quanto). 

Non così le signore dei mi­
nistri e banchieri. Si sa che 
ad ogni stagione sono ra bal­
lo. pellicce escluse, da tre a 
quattro milioni ciascuna. Ma 
ascoltiamole parlale, le con­
venute di questa seta. 

«Siamo qui per il "corre­
dino" di primavera > dicono, 
e chissà perchè mettono tutto 
al diminutivo. < Un tailleun-
no fresco, per i giorni di sole, 
in ieps o alpagas di l a n a -
queste lane secche, cosi sim­
patiche, così "giovanili"... l"n 
liei lailleurino, insomma, '"me 
lo mene" centocinquantamila 
lire... I] la princesse di lana? 
La pi incesse ci vuole, veste 
cosi bene, è così "giovanile"! 
Xovantaraila lire. Hai visto i 
completini per la spiaggia, in 
popeline. oh, quest'anno le 
combinazioni sono tanto gra­
ziose. tanto "giovanili"!... E t 
testiti da cocktail? ». Il naso 
aquilino, proprio lui, indi liz­
za al padione un sorriso en­
tusiasmato a proposito di que­
sti testiti da cocktail che. 
stiamo a sentire, son colpi da 
120 o 150 mila lire l'uno. E 
così siamo arrivati agli abiti 
da ••era. Duecentomila lire 
per cominciare, e si \at>u fi­
no al mezzo milione. Le \oci 
delle dame salgono auch'es-e. 
acidine e -tridulofto 

do. Lieve come una piuma 
esso cade sugli acquirenti e 
ci sembra di vederli trasalire, 
mentre cominciamo a leggere 
un po' di malumore sui visi 
delle signore spettatrici. Il 
maestro d'alta moda, che la 
sa lunga, taglia netto dentro 
le mute, fatali interrogazioni 
(< Mi piacerebbe, quel raso 
bianco a pastiglia nei a, ma 
come farci entrare i miei cen­
tocinquanta di giro? >) e, con 
un gesto, fa sparire le indos­
satrici. L'amaro confrontarsi 
punge come una vespa, lui lo 
sa, e per indurre queste da­
me a spendere i loro milioni, 
ci vuole un minimo di spe­
ranza, un minimo di convin­
zione. 

Dozzine di coppe di sciam­
pagna recate su larghi vassoi 
fauuo ade-so il giro della sa­
la, seguono la pista delle in­
dossatrici, maui guantate si 
levano, le accolgono sulla 
punta delle dita. Così tutti 
riprendono colaggio — e fi a 
un quarto d'ora si licomincia 

Antonella I.ualdi e Mitlicl Anrlair interpretano « I.a figlia 
del reggimento », un film in costume ispirato alla not.i e 

popolare opera musicale 

UN ARTICOLO DI PALMIRO TOGLIATTI DEL 1922 
_ ** 
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Profilo di Giorgio Sarei 
La concezione del Sindacato e la lotta contro l'opportunismo - Pagina mi­
rabile su Lenin - "Bisogna salvare la Russia dei Soviet !„ - Gli ultimi scritti 

1 

Collocare Giorgio Sorci nellai 
storia del movimento operaio in-' 
ternazionalc non è cosa che î 
possa compiere in poche frasi. 
Forse non mai come nel suo caso 
la ricchezza di un pensiero e dì 
una propaganda intellettuale si 
presenta co„? difficile ad essere 
raccolta ed indicata *.on una li­
nea unica. In questa ste-^a rie 
chezza e complessità di motivi 
deve essere cercata la spiegazione 
del fatto per cui un così panile 
numero di sbandati della imcl 
lettualità e del sovversivismo 
credette di poter trovare nelle 
sue dottrine la «umificazione di 
un gioco mentale e di una ora­
tici nei quali la intuizione del 
maestro perdeva ogni suo valore 
trasformandosi in uni pirotec 
nica sterile e in un vano a^ita.»i 
unilaterale e seti/a presa sul! 
realtà Particolarmente inerita 
nella realtà era invece per il So 
rei la concezione — vhe per noi 
è centrale del suo pensiero — 
della importanza preponderante 
del Sindacato fra tutti idi orga­
nismi nei quali si inquidrano qli 
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DELEGAZIONI CONIRO LA JIGGEJBUFFA AL SENATO 

Un gruppo di preti scrive 
al decano delle sinistre 
/ motivi della protesta espressi dai sacerdoti al senatore Muffi - Parenti di caduti alle 

Fosse Ardeatine dal vice-presidente Mole - Sindaci lombardi e contadini emiliani 

Neiigono finalmente le in­
dossatrici con il loro |ru«<# 
pas^o ondulato che nessutia 
donna oserebbe, fuori di qui. 
A parte una giovinetta frj.-ea 
tome una ro=a. sguardo ceru­
leo e tit ino di vespa !e aJ:ic 
indo«atrici sono doniu di l»t*5- -, „ . . . 
e forme ma col viso * a >c..i- P»«». qi» ?.' sgranocchiano le 

centinaia di migliaia solo as-

Gh elettori, i cirtadtiu di 
log»! condizione sociale che 

l'acciainolo puie uoi. il nn-i&ono affluiti e affluiscono '» 
delegarioiie nelle austere sale 
rli Palaz'c, Madama per com­
battere la legge elettorale e 
iur.' appic-zare ai senatori 
quali sono i reali bidonili e le 
nati aspirazioni del Parse, si 
contano a centinaia, a mi-
gliaia sì contano i fclearam-
mi che si accumulano sui ta­
voli delle segreterie dei 
gruppi parlamentari, e a de­
cine di migliaia le firme ap­
poste sulle petizioni e sugli 
ordini del giorno sottoscritti 
nei luoghi di lavoro e tra­
smessi dalle delegazioni ai se­
natori. E la cosa che più sor­
prendo è che non vi è nulla 
di meccanico, nulla di stanca­
mente ripetuto in questo mo­
vimento di opinione pubblica: 
'a ragione per cui i vecchi 
senatori democristiani sfug­
gono spesso ni contatto e al 
collonuio diretto sta proprio 
nel fatto eìie essi non potreb­
bero non arrosiirc dinanzi 
alle consìderariont. alle ac­
cuse. alle esigenze che le de­
legazioni nopolari avanzano 
ed esporaono. Essi si sentono 
rome ladri dinanzi m deru­
bati 

s u o tonticino: per cominciare 
degnamente in città la sta­
gione piimaverile ed estiva, e 
continuarla poi al mare, in 
montagna, alle acque di Sal­
somaggiore o Montecatini, il 
signor ministro clericale spen­
tici à facilmente i tre o quat­
tro milioni di cui £i è parla­
to. Poi che è inteso che la si­
gnora non può avere uu solo 
tailleur, una sola princesse, 
un solo completo da spiaggia; 
meno ancora un solo vestito 
da cocktail o da gran sera. 
(t Che figura facciamo, mari­
to mio, se capita qualche con­
gresso. o una coppia di reali 
in vacanza, con uu solo ve­
stito per le serate di gala al­
l' "Open Gate Club"? Col tuo 
nome e la tua situazione, sop­
porteresti che io mi presen­
tassi a Cortina e a Salsomag­
giore con lo stesso vestito? >). 
Un minimo di tre abiti da 
sera, dunque; e se la signora 
si accontenta di trecentomila 
lire u pezzo, ceco piazzato. 
con gli ammennicoli, il primo 
milione. Cosa ci vuole, som­
mando il resto, a cumulare i 
due o tre che rimangonu? 

Ci vuol poco, difatti, molto 

palo. Amaro è il -orris.i di 
pre-entazione e in fondu agii 
iKthi hanno come una p«c-
tola -cintilla d odio. Viti è 
un odio tragico né ininacco-
so, non vogliamo cad-r^» nel­
la retorica delle ragazze 'he 
<• spogliato il raso e i insinui 
indo-sano il tedi t ino ancora 
umido di pioggia e battendo' 

-agi:laudi» qualcuna di queste 
primizie. Se il corredino pri­
ma vera-c-tat" se lo fanno la 
madre e le figlie — mettiamo 
un paio di figlie — -uno dieti. 
dodici milioni per un valore 
effettivo che non a r m a al 
quarto della cifra. 

Ma il valore effettivo di 
i denti, leggermente affamale .h' i^t i bellissimi abiti (che M> 
se ne tornano alla povera ca­
sa, e su per la scala b'ii i io-
\ e ancora aleggia l'odore del­
la minestra di cavolo, per 
farsi luce accendono uo fiam­
mifero». Sappiamo però che 
quasi tutte vengono sottopo­
ste a un orario estenuante. 
Prima della sfilata serale a-
•vrebbero diritto a mezza gior­
nata di riposo, già che qui 
devono apparire raggianti di 
freschezza. (Si tratta, per cia­
scuna, di spogliarsi e vestirsi 
da tcnticinque a trenta volte. 
di camminare sotto lo sguar­
do critico del padrone e del­
le tlienti mantenendo un pas­
so leggero ed elastico due, tre 
ore di seguito, e ciò significa 
parecchi chilometri di strada. 
MI quei lacchi alti e sottili). 
Invece, hanno già trascorso 
tutta la cmrnata in piedi, per 

-le ultime prove, le più noiose. 
Gli abiti vengono fatti quasi 
interamente -ull'indossatricc 
che dovrà portarli. Questa se­
ra non sono tornate a casa. 
hanno mangiato soltanto un 
panino, ma hanno dovuto tro-
\are il tempo di andare dal 
parrucchiere e dalla manicu­
re, a spese loro. Fra le quinte 
hanno brontolato perchè non 
avranno nessun straordinario 
e il padrone non regalerà lo­
ro un vestito della ditta, co­
me vuole l'oso. Verso la fine 
della serata i sorrisi diventa­
no smorfie, le caviglie si gon­
fiano, visibilmente, ed è pro­
prio per evitare questo che 
avrebbero dovato riposare du­
rante il giorno, sdraiate, i pie­
di sollevati. Domani saranno 
ancora di servizio, pomeriggio 
e sera, qnindi è da prevedere 
che questa notte tornando a 
casa poco prima dell'alba in­
vece di dormirr dovranno far­
si i soliti impacchi deconge­
stionanti, e lunghi, pazienti 
massaggi intorno alle caviglie. 

no veramente belli) lo devi 
sapere anche la graziola in-
dos-atrice: e ciò spiega, al­
meno in parte, quel lumicino 
ironico in fondo al MIO -guar-' idee senza che ci appaio dì 

I wtrj cristiani 
Un esempio potrà far com­

prendere. meglio di altre pa­
role. qua.'e ampicrrn abbia 
assuiii'o questo molo di ribel­
lione delle coscienze dinanzi 
a questa sporca e pericolosa 
Saccenda che è la truffa elet­
torale. Si tratta di una lunga 
e sincera lettera indirizzata. 
ira le ccntinain che ne son 
giunte ni Senato, al compa­
gno Maffi, decano del partito 
comunista: è una lettera fir 
n>ata da un gruppo dì sacer 
doti. « Siamo un p i c c o l o 
gruppo di sacerdoti ^piccolo 
perche i»on possiamo mani/c 
stare liberamente le vostre 

iiuii.i lo spettro della fame) 
— dice ia Icffern — e ci ri­
volgiamo a lei perche porti 
al Senato la nostra protesta 
contro la anticristiana legge 
elettorale che si sta discuten­
do. La stima che nutriamo 
verso lo sua persona, che ha 
pur sempre voluto conforma­
re rinrelligcnrn e l'opera sua 
allo spirito di quella iscrizio­
ne evangelica incisa sulla so­
glia della sua casa — beali » 
pcrsfgtiitati per la causa del­
la qiustizia. perche di essi à 
ì' retino dei cieli — ri ha in­
dotto a rivolgerci a lei come 
a colui che ptu d'ogn< altro 
ijtto essere in grado di ralli­

no recate al Sanilo in que­
sti ultimi giorni, i i ici'i ' lf dai 
uice-prcsidenti Mole e Ber­
tone. dal questore democri­
stiano lìraschi, dui senatori 
della opposizione, e sfug­
gite con cura dalla mussa 
dei senatori della maggioran­
za. e anche qui colpisce la 
composizione .sociale. In prò-
venienza sempre diversa e la 
molteplicità delle esigenze e 
dei punti di vista che queste 
rappresentanze dell'opinione 
j)ubblica hanno espresso 
Scorrete rapidamente i nomi 
di queste citili: Sauona. Li­
vorno. Terni, Firenze, Reggio 
Emilia. Torino, Grosseto, Fer-

di due partiqiam immolatisi 
•sul Aloute Tancia, la .signora 
Senesi-Giacchi!», che alle 
Fo.s,se .4rdeat»»e ha perduto 
il fratello e il marito. Esse 
hanno parlato tu nome delle 
innumerevoli famiglie di ca­
duti, rivendicando la rivalu­
tazione delle pensioni di 
guerra come unii necessita di 
giu.sMzut dir r indegno elu 
dere: perchè il governo non 
agisce iti questo senso co» la 
stessa solerzia che dimostra 
nei confronti della legge elet­
torale? Ed ecco la delegazione 
di sindaci democratici della 
provincia di Milano che fa 
presenti i bisogni degli strali 

Xa ronda di noiie 

I giochi e il pane 
Gli italiani, st sa. sono mei- j grandi successi internazionali 

to popolari m tutto il mon­
do Se poi noti sapete quante 
siano popolari m Spagna, re 
io dice U Popo:o- «slimo po­
polari in Spagna per il ca'cio 
e ".a po.itica > Son per gli 
spaghetti e il f t io del Chian­
ti. per il calao e la noliuca 

Spiegazione- < Quando V. go-
verro Badoglio linnò 1 armi­
stizio con °:Ì ai:eatt :e quo­
tazioni dell Italia erar.o assai 
i-a.s=c » Che traged'a! ita poi. 
un giorno vennero m le pri­
me vittorie di Ascari e VH-
loresl sul circuito di Barcel­
lona e fecero riflettere gli spa­
gnoli sulle nostre capacità In­
dustriali >. CotntncwTrtimo a 
riabiliterei, E. un bel giorno. 
ri fu il goal di Lorenzi a Ma­
drid «st creò in tal modo. 
una forte corrente di simpa­
tia per il nostro paese ». In 
concitinone, «grazie al gol di 
Lorenzi a! lavoro delle nostre 
maestranze e alla abilità del 
nostri sarti che d confezio­
nano vestiti cn« fanno col­
po abbiamo raggiunto una po­
sizione preminente nella stima 
degli spagnoli a. 

Questa è una notizia conso­
lante. ed offre la possibilità «fi 
acute meditazioni sul casi gel 
mondo IA politica? C una 
coio astratta, trioooa. inutile: 
basta marcare un gol a in­
dossare vestiti ben tagliati. Un 
poi ben mai ulto etf un abito 
•norttco A Mi 

Mar/an ex r-.solrcranno la que­
stione di Trieste, quella della 
divvsruoa^ione. il prooreira del 
ilez-^giomo Occorre saper 
amministrare violentemente t 
cala, e in questo, a quanto 
pare. T>e Gatperi ci sa fare. 
se non li sa dare, certamen­
te U sa p-cndere ed è quanto 
basta 

In Svagna. dice il Popolo 
hanno deciso di seguire re-
sempto del confratello «taiia-
TIO: « Vedremo in altra occa­
sione come 11 regime falangi­
sta stia facendo di tutto per 
rompere 11 ghiaccio che lo se­
para dal popolo, ma m sede 
sportiva annotiamo che da 
qualche anno a questa parte 
tutte le cariche direttive in 
seno alla Federazione calcisti­
ca spagnola sono state acca­
parrate da esponenti della Fa­
lange a che n potenriamento 
dei calcio spagnolo rientra or­
mai negli obiettivi politici de! 
Governo v. 

Obiettici patitici: accapar­
rare i posti chiave, le poltro­
ne e te prebende, xmreero la 
Falange ha prato esempio eol­
ia Democrazia Cristiane, per 
rompere il «Marcio che H se­
parata del popolo oti antichi 
reggitori romeni usavano la 
formula: pane e giochi. Questi 
d'oggi st fermano ai «toclil, e 
tengono « pana per •*. 

» . * 

Una delegazione dei cittadini di Ctstiglion del Lago (Perugia) in visita all'Unità 

lare « motivi deVa nostra 
protesta ». La lettera e assai 
lunga e difficile a riassumer­
ti. poiché c.-pr:iite l'amo rezza 
di onesti sacerdoti dinanzi 
olla degenera none della po­
litica dei i.arttti cattolici e al 
distacco di questi partiti da 
ogni concezione cristiana del­
la vita e della società. La 
legge elettorale r ienc defunta 
in questo docuvicnto come un 
friezzo per far cadere il Paese 
" nelle mani di cmii'oni ne­
mici del cristianesimo, i quali 
dopo aver ridotto il Vangelo 
da buona novello ver i porcri 
e per gli umili in ottimo no 
velia per i ricchi, i potenti e 
i superbi, intendono ora por­
tare con la guerra distruzione 
e morte ovunque il cristiane­
simo appaia ». La lettera ri­
porta poi larghi post' del 
Vangelo per contrapporli allo 
ideologia e alla pratica dei 
partiti e delle gerarchie cat­
toliche. i primi rivolti alla 
esaltazione dei poveri in spì­
rito. dei pacifici, dei persegui­
tati. le seconde rivolte alla 
difesa e alla esaltazione del 
privilegio: e rosi infine con 
elude: * Nei giorni delle an 
mtali feste delle Rogazioni fl 
popolo delle città e delle cam­
pagne in lunghi cortei va Un 
dorando la benedizione di 
Dio e la liberazione da ogni 
calamità. Ebbene allora il po­
polo devoto non si dimenti­
cherà dei democristiani e, « l -
rinrocan'one che è solito in 
nolzore a Dio col conto in 
quella occasione — a peste. 
fame, bello libera nos Domine 
— aooiTingprd: et Democratia 
Cristiana: Dalla peste, datiti 
fame, dalla averra liberaci o 
Signore, e dalla Democruria 
Cristiana! ». 

Abbiamo ora ani «otto oU 
ocelli Vtlenco «ette delegazio­
ni di dttadisU Ch* si ta­

rara. Bergamo Siena, Ro­
ma. Milano, Avczzano. Pi­
sa. Mantova, Bologna, Na­
poli. La Spezia. Spoleto; e 
l'elenco delle delegazioni di 
una sola giornata, limitato ai 
grandi centri e già sembra 
esaurire la carta geografica. 
Operai e contadini, mezzadri 
chimici, alimentaristi, metal-
luraici. braccianti, impiega/i 
e in.^fonnifi. eilili r artigiani 
cooperatori e tipografi, orga­
nizzatori sindacali, tubercolo­
tici e mutilati, rappresentanti 
dei p»u qrandi complessi in­
dustriali italiani e dt piccole 
aziende: sono gli uomini e le 
donne che in un sol giorno 
son passati sotto l'alto porto­
ne di Palazzo Madama, e già 
bastano a rappresentare un 
quadro sconfinato di attività. 

Ognuna di queste detega 
zioni ha portato e porta con 
sé petizioni corredate da cen­
tinaia e da migliaia di firme 
pazientemente raccolte; molte 
chiedono che il popolo *ia di­
rettamente chiamato a giudi 
care la legge truffaldina me­
diante referendum. Ma ogni 
delegazione porta sopratutto 
una sua parola nuova, perchè 
espone i motivi profondi che 
nei singoli centri, nei diversi 
luoghi di lavoro, nelle lami 
glie e nella vita individuale 
di c iajcsno. spingono in fa 
vote di una nnov* pcMtlc* e 
inducono • coiutoefiiTe la 
legge elettorale come un vi le 
mezzo ver perpetuare mise ­
ria. ingiustizia, sopraffazioni 
e dolori. Dal vice-presidente 
Mole sono stati ricevuti la-
miliari di caduti per la li­
bertà e la Patria, le signore 
D'Aspro. Mosca e Marchesi, 
vedove di caduti a l le Ardea­
tine* lm signora Brani» «wdret 

più poyerr delia popolazione. 
citando il caso del comune di 
Sanrate chf alle porte della 
ornnde Milano offre lo spet­
tacolo di una jiopolazione 
alloggiata in baracche e tugu­
ri, e di una popolazione in­
fantile malata di tubercolosi 
per il 28 ''ti Ecco i contadini 
emiliani che chiedono la ri­
forma dei patti agrari, prov­
videnze ver la montagna, e 
l'acquedotto dove manca: ecco 
i metallurqici di Modena che 
denunciano il supersfrutta-
mento r il terrorismo velie 
fabbriche; ecco la rappresen­
tanza del 98 *« dei lavoratori 
della Romana di Elettricità 
che denuncia la mancanza di 
un contratto di lavoro. E 
sempre \i.ia domanda, rmpli 
cita od esplicita, ritorna: gli 
uomini, i parlamentari e le 
classi diriqcnti che in cinque 
anni si sono infischiati dei 
problemi nazionali ed anzi 
nonno agito in modo da de 
terminare l'attuale disastroso 
stato di cose, questi stessi v o 
mini correbbero ora conser­
vare con la rruffa quel potere 

Facendo seguilo alla presentazione dei due scritti 
traiti dall'Ordine nuovo, apparsi su questa pagina 
rispettivamente il 3 e i/ /8 marzo, diamo qui un altro 
scritto del compagno Togliatti, pubblicato nel gior-
n a le 11 comunist.i di Roma il I. settembre 1022, in 
occasione della morte di Giorgio Sorel. 

sfor/ì del proletariato combat 
tentc IA lotta di classe. Bisogna 
ricordare che gli inizi della sua 
critica e della Mia polemica coin 
eklono con il peritolo della de 
composizione in Francia del par 
tito politico della classe operaia, 
con il periodo dei primi clamo 
rosi tradimenti di politicanti, e 
della quotidiana snervante prò 
pat;anda demagogica, pacifista e 
corruttrice dei campioni del so­
cialismo democratico e parlamen­
tare. Attraverso la parola e la 
azione di questi campioni il mo­
vimento di redenzione delia Uas 
se operaia veniva perdendo tutte 
le aspre ed originali caratici i 
stiche che, apparse alla visione 
divinatri'ce dì Mar\, avevano co­
stituito la base delle sue inuii/.io-
ni storiche sul divenire della so­
cietà capitalistica e «ni sorgere 
in seno ad essa attraverso il luo-
io purificatore della lotta di 
classe, di una categoria di diri­
genti e di una società nuova. 1: 
partito the avrebbe dovuto for­
nire ìl quadro per contenere e 
guidare gli sforzi di liberazione 
e di conquista degli •« uomini 
nuovi », degli operai, diventava 
emulo, anzi copia degenere dei 
gruppi borghesi, operante entro 
l'ambito degli istituti politici de' 
la società capitalistica, minato 
dagli sressi inguaribili suoi mali. 
L'affermazione centrale del sin­
dacalismo sorcliano, la soprava-
lutazione cioè della organizza­
zione professionale, corrisponde 
al bisogno violentemente sentito 
di richiamare la necessità che 
la riscossa degli operai trovi una 
torma che mantenga inratta la 
separazione, dalle vecchie ge­
rarchie che sì disfanno, del nuo­
vo ordine di forze politiche e 
produttive che si viene creando 
tra le battaglie del lavoro. E* la 
massima che anche nel sistema 
di Marx ha una importanza car 
dinate, cioè che « la redenzione 
dei lavoratori deve essere opcr* 
dei lavoratori stessi >, la quaie 
si realizza nell'appello agli ope 
rai a « chiudersi » nei Sindacati 
e nelle officine e a foggiare in 
modo autonomo, qui, nei luogh. 
del lavoro e in quelli dove la 
difera della vita e del salario 
raccoglie immediatamente e spon­
taneamente tutti quelli che del 
lavoro vivono, gli strumenti del­
la conquista completa e della li 
berazione definitiva. 

Logica ed eloquenza 
Tutto il resto, anche la dot­

trina dello sciopero generale e 
l'esaltazione della violenza pro­
letaria, può essere considerato 
non come un accessorio, ma co 
me un elemento1 che riceve luce 
e valore da quella prima fonda-
mentale intuizione. E lasciamo 
di proposito da parte quello che 
per una storia della personalità 
intellettuale del Sorel offrirebbe 
forse interesse più grande: — il suo 
essersi mosso da una dottrina 
intellettualistica come quella di 
Renan, l'essere giunto a un pun­
to così distante da quello, cioè 
a un modo di pensare in cui il 
realismo di Carlo Marx rivive 
nelle sue forme migliori, e l'ave­
re infine tentato di adattare 
questo realismo alle esigenze del­
la « nuova filosofia » bergsoma-
na. Dal punto di vista teorico è 
discutibile tanto la validità defi­
nitiva e >1 modo della riduzione 
del marxismo ad un metodo di 
interpretazione storica, come I? 
riuscita dello sforzo di riportare 
alla luce la resìstente trama idea­
listica del pensiero di Carlo 

Marx e di ricamare su di essa un 
tessuto nuovo, conforme con le 
esigenze non più del positivismo 
imbelle e sciatto di Spencer e di 
Comic, ma delle rinnovate aspi­
razioni filosofiche della moder 
niti; ma a parte ogni discussione 
e ogni dissenso certo è che la 
personalità stessa del teorico sin­
dacalista tende a raccogliere in 
unità coerente i diversi elementi 
ed asnetti del suo pensiero. Ri­
gore e precisione di ragionameli 
io e impetuosità polemica infat 
ti si accoppiavano in lui ad una 
visione limpida e immediata dei 

« originali », permetteva dì §e|« 
guirc non solo con intelligenza, 
ma con comprensione e simpatia 
il movimento realizzatore si, ma 
« politico », iniziato dagli operai 
e dai contadini russi. Non è for* 
se esagerato affermare che nel 
Soviet egli abbia riconosciuto il 
« suo • sindacato, cioè la prima 
attuazione del sogno di Marx 
della redenzione dei lavoratori 
per opera dì se stessi, attraverso 
un lavoro organico di creazione 
di un nuovo tipo di associazione 
umana. 

«Bisogna andare avanti!» 
Perciò negli scritti degli ulti* ' 

mi anni è così insistente in Gior* 
gio Sorel il motivo della impor­
tanza che ha per la storia mon­
diale l'origine dello Stato ope­
raio russo. Perciò all'ultima edi­
zione delle Rèflcxioiis sur la n o -

: ^ - > i * 

Giorgio Sorel 

bisogni della vita operaia, delle 
sue forme e della originalità che 
permane attraverso il mutare di 
esse. Nelle cose sue migliori la 
logica ferrata e l'amaro pessi­
mismo di Marx non vanno di­
sgiunti dalla eloquenza plebea 
di Proudhon. e al di sopra di 
tutto vi è un sicuro senso sto» 
rico che impedisce, a colui che 
da troppa gente venne chiamato 
maestro, di chiudersi dentro una 
formula e di perdere per essa il 
contano con l'eterna freschezza 
della vita e della storia. 

Perciò anche oggi una critica 
della dottrina sindacalista si può 
dire che si risolverebbe non in una 
critica di Giorgio Sorel, ma dei 
ripetitori sciocchi, vuoti od af­
frettati di lui. E diciamo «oggi», 
cioè dopo che due decenni di 
lotte sindacali europee hanno di­
mostrato come anche dal seno 
delle organizzazioni professiona­
li possa svilupparsi il germe del 
tradimento degli ideali propri 
della classe operaia, e dopo che 
dalla Rivoluzione russa è uscito 
in modo non dubbio, con la so­
lennità e l'impetuosità di un co­
mando, l'esempio dei compiti che 
nello sviluppo della Rivoluzione 
proletaria soltanto il partito po­
litico può assolvere. 

AI capo riconosciuto delta 
scuola sindacalista il fatto di 
avere saputo sceverare e tener 
fermo quanto vi era di vitale e 
dì nuovo nella sua dottrina, cioè 
l'affermata esigenza che il voto 
e la conquista proletaria si espri­
mano in forme proprie e condu­
cano alla creazione di istituti 

lencc il sindacalista puro di dieci 
anni prima poteva far precedere 
un Plaidoyer pour Lèttine, pagi» 
na mirabile per vigore di elo* 
quenza e per acutezza di crìtica 
storica; perciò soprattutto l'ulti* 
ma parola che noi abbiamo di 
lui è volta alla Rivoluzione russa. 

E' in una intervista concessa 
y\YHumamté: — Dopo avere ra« 
pidamentc parlato della tragica 
situazione che in rutto ìl mondo 
è fatta oggi al proletariato, il 
vecchio volge il pensiero alia 
Russia dei Soviet ed esclama: 

— Non vi è che essa! Bisogna 
salvarla! Bisogna andare avanti! 

Accento accorato di timore a 
fremito di speranza e di incita* 
mento è in questa esclamazione 
dell'uomo che da Carlo Marx ha 
imparato il pessimismo dell'in-
telligenza e l'ottimismo della vo­
lontà. Vi è in essa tanto da co­
ronare degnamente la vita del 
pensatore rimasto fino all'ultimo 
fedele alla parte migliore di sé. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DOMANI A NAPOLI 

Riunione del Comitato 
per la cultura nel Mezzogiorno 

Domani, lunedi, alle ore 15. -
si riunirà a Napoli, per la pri­
ma volta dopo il Convegno 
degli intellettuali meridionali 
del febbraio 1932. il Comitato 
per la difesa e lo sviluppo della 
cultura nel Mezzogiorno, che 
tratterà particolarmente la si­
tuazione della scuola. Svolgerà 
un rapporto il prof. Giuseppe 
Petronio. 

CINEMA 

H o scel to l ' amore 
E questo il primo illm pre­

sentato al pubblico di qjelli che 
vengono realizzati in questi tem­
pi óJ antivigilia elettorale: « Ho 
scelto ! amore», intatti, vuole 
essere un piccolo florilegio dei 
luoghi comuni dell'anticomuni­
smo e dell'antisom iett ino nostra­
n i Questo è quello che vuole 
essere In quanto a quello che 
è, si tratta di un altro discordo. 
« Ho &ce;to l'amore » è un film 
sostanzialmente, completamente. 
irrimediabilmente idiota Dicia­
mo questo senza il minimo 
astio, ma piuttosto con molta 
compassione per il regista, gii 
sceneggiatori ed 1 poveri attori. 

La storia raccontata dal film 
è. in breve, questa: un Impie­
gato statale sovietico (Benatc 

che non possono più ottfnere R«scel) viene inviato in Italia 
a portare una colomba ad un 
congresso. Senonebe si penne 
per la strada e deve fare una 
•osta obbligata a Venezia. Qui 
gli occhi del sovietico Raacel al 
aprono improvvisamente: 6i ac­
corge che quello che gli hanno 
raccontato in URSS è tutto fal-

con i l libero consenso dei cit­
tadini? 

Forse mai una legge ha su 
scitato nella coscienza e nel 
l'animo popolare tm moto di 
ribellione cosi profondo e ge­
nerale, cosi radicato e deciso, 
perchè forte mai una leatTej^ cha i preti sono brartsslioe 
ha osato sfidare cosi *prez-|persona, i poliziotti veri angeli, 
zamemente le norme che r e - eh* l comunisti oscillano t i» 1 
ooiano la cinile convivenza. 
Non fi dubbio che in questi 
giorni, mentre la battaglia a l 
Senato entra netta fase cru­
ciale. questo moto di protesta 
si accenderà nelle piazze dì 
tuffo fl Paese e anticiperà, con 
vigore senza precedenti, il 
voto e la condanna popolare. 

una nutro* 

tipi a» aalsi», i figli «i papà 
eba hanno trovato un otterti-
mento anob, • della brava gen­
te ingannata; che il governo Ita­
liano * estremamente liberale. 
petvaè permette gli adoperi, e 
cosi via. Par afuggire a funzio­
nari sovietici che k» cercano Ra­
acel, che nel frattempo al è in­

di «na 
g | f i ejoohJ|tass> 

E dietro le sbarre di un carcere 
italiano sorride, giurando che fi­
nalmente ha scoperto la bellezza 
della libertà. 

Che il signor Mario Zampi fos­
se un provocatore lo avevamo 
già compreso dell'aver visto il 
suo film e Zitto e lloaee a ora 
abbiamo ottenuto la conferma 
che egli è un provocatore ecioc­
co Ma più sciocco ancora è chi 
regala milioni a questo provin­
ciale registello venuto daU'in-
zhiUerra. per imbastire uno dei 
film più cretini che la propa­
ganda anticomunista abbia In­
ventato finora, c i dicono che il 
signor Mario Zampi abbia sem­
pre sirieduto in Inghilterra. Kvt-
dentemente egli non sa molto 
dei comunisti italiani. E se pur 
fossimo disposti a perdonare lui. 
perchè non sapeva quello che 
faceva, ci è difficile riuscire 
perdonate gli altri responsabili 
dello strazio. I quali sono, per­
ché 1 posteri non ignorino. 1 si­
gnori Vittorio Calvino per il sog­
getta Giorgio Prosperi per la 
sceneggiatura, e Renato Reseci 
per l'Interpretazione. In quanto 
a quesfultrmo gli consigliamo 
rlvaroente di frammischiarsi al 
pubblico, con un paio di baffi 
più finti di quelli che ha nel 
(Uro. ed arrossire udendo ciò che 
la gente comincia a pensare di 
lui ad alta 'voce. 

t. e. 

lo di questo genere teatrale. E" 
noioso ma necessario: lo stato 
attuale della rivista e veramente 
deplorevole, per mancanza di 
copioni Le battute che si ritro­
vano perdute nel gran brodo fra-
ranno una ventina in tutto, e 
quelle venti, di solito, fanno rab­
brividire. I motivi di satira sono 
sempre que'.ll: a parte la poli­
tica. sappiamo in anticipo che t 
rivistaioli satirizzeranno gU esi­
stenzialisti. le vecchie canzoni. 
la pubblicità, certi ftim, e cosi 
via. Nulla di nuovo, insomma. 

Neanche «Ciao fantasma», di 
Sena Giusti ed Cgo Tognazzi, 
offre dunque nulla di nuova 
Come le riviste consorelle anche 
questa vuole offrire eopratutto 
un grande sterzo di costumi. 
un grande dispiego coi eoa? anco. 
scene dipinte ed ideate con gu­
ato. e nulla pio. Fin qui. sembra. 
andar tutto bene. Per a resto. 
purtroppo, ancora s i segna i l 
passo. Ugo Tognazzi e un comi­
co spassoso, anche se comincia 
arfcpetersi un pochino troppo. 
OesU suol « sketch ». come qiei lo 
«el medico, sembrano abbastanta 
azzeccati. Altri son ttvppo imi­
tati dal modello già, stanco di 
Walter Chiari. B e n » Giusti è 
soubrette di molta presenza e di 
fascino. 

Vice 

RIVISTA 

Ciao fantasma 
Diviene noioso, lo sappiamo, 

premettere ed ogni recensione 
di spettacolo di rMeea, un tara. 
va MasesMsls) ajesavas* aatfa ala* 

Csdwiiiii i M a » 
a l i pWsii é Boa» 

Questa Buttava alle ore 11 nella 
GaUerta d'arte • m e o » ! U dr. 
Corredo 
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